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AGENZIE STAMPA

AGI -2 marzo 2015
Mostre: anche da Fondazione Sorgente opera di Guercino in Giappone =

(AGI) - Roma, 2 mar. - Anche la 'Diana Cacciatrice' della Fondazione Sorgente Group sara'in mostra a Tokio
insieme ai capolavori piu' celebri del Guercino provenienti dalla Pinacoteca di Cento e dai principali musei
italiani. L'iniziativa mira a raccogliere fondi per la ricostruzione della Pinacoteca del comuen del Ferrarese
che ha dato i natali al pittore Giovanni Francesco Barbieri (nato il 2 febbraio 1591 e morto a Bologna il 22
dicembre 1666, detto il Guercino per via di una menomazione subita all'occhio destro da piccolo) e
seriamente danneggiato dal terremoto del 2012. | quadri del Guercino recupereranno, cosi', la propria
casa anche grazie alla prima esposizione internazionale dedicata al pittore centese. Il pubblico giapponese
potra' ammirare i capolavori del grande pittore barocco da domani al 31 maggio presso il National
Museum of Western Art. La mostra e' curata da Luigi Ficacci, Fausto Gozzi e Shinshuke Watanabe, vede
coinvolto il MiBAC, la Sovrintendenza per i Beni storici, artistici ed etnoantropologici di Bologna.
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AGI -2 marzo 2015

Mostre: anche da Fondazione Sorgente opera di Guercino in Giappone (2)=

(AGI) - Roma, 2 mar. - Paola Mainetti, vice presidente della Fondazione Sorgente Group, ha aderito con
entusiasmo all'iniziativa della Pinacoteca di Cento: "Abbiamo scelto di supportare il progetto prestando
uno dei capolavori della nostra collezione e, confermando cosi', uno degli principali obiettivi della nostra
Fondazione, che e' quello di tutelare il patrimonio artistico italiano e quelle istituzioni che piu'

hanno bisogno della nostra collaborazione". Il quadro, un olio su tela 96,8 x 121,3 cm, e' un'importante
testimonianza della maturita' artistica del Guercino e rappresenta la dea della caccia sorpresa nell'estatica
contemplazione del pastore Endimione addormentato nei boschi. Raffigurata come Selene, per via della
Luna che si materializza sulla testa, la 'Diana Cacciatrice' ha un volto umano nella sua espressione di
tenera sorpresa. La Fondazione Sorgente Group ha acquistato il quadro all'asta nel 2009 e lo ha affidato a
Nicola Salini per la pulitura ed il restauro. Realizzato nel 1658 per il conte Fabio Carandini di Roma, faceva
parte di una coppia di dipinti. Nel secondo quadro, andato perduto, era raffigurato il pastore Endimione. Il
gesto istintivo della dea e' magnificamente reso dal pennello del Guercino che non risparmia dettagli che
accrescano il dinamismo della scena, come le vesti svolazzanti della donna che ne risaltano la corsa.
Particolare attenzione merita soprattutto il movimento del cane, che volge il suo collo ad osservare Diana,
a chieder conto della brusca interruzione con la sua inconfondibile espressione interrogativa. Evidente e'
I'iconografia della dea, che presenta una falce di luna sopra il suo capo, incarnando la Luna Selene,
ricordata ancora da Apollodoro. E' questa un'opera dall'eleganza ellenistica, nella quale la Diana mostra
una delicata sensualita'. Una carnalita' che e' resa tenera da colori luminosi e delicati, accostati
morbidamente, dalla stesura pittorica levigata. Anche lo sfondo paesaggistico e' placido, rasserenante. E'
del resto un'inclinazione che ritroviamo nella fase conclusiva della carriera di Guercino, dopo il
trasferimento a Bologna nel 1642.
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All'inaugurazione, 'ambasciatore Domenico Giorgi ha tra I'altro sottolineato la caratura
“veramente europea” di un artista come Giovanni Francesco Barbieri: ammirato da Goethe
e Stendhal, ricercato dai collezionisti, studiato con rigore da Sir Denis Mahon e fulero della
rivalutazione di un intero periodo artistico. A Tokyo sono arrivate 44 opere, provenienti
non solo da Cento, ma anche dalla Galleria Borghese e da privati come la Collezione
Cristina e Giovanni Fava, la Fondazione Sorgente Group e il Sir Denis Mahon Charitable
trust e altri. Alcuni quadri sono veramente “miracolati”. Il soprintendente regionale Luigi
Ficacei ricorda un atto di cui va particolarmente fiero: “Dopo la prima scossa, avevo
disposto in via precauzionale la rimozione del quadro dell'Assunta dalla Chiesa del

Santissimo Rosario, la cui volta ¢ poi crollata addirittura prima della seconda grande
scossa’.



segue: http://www.ilsole24ore.com

Il curatore del Museo di Ueno, Shinsuke Watanabe ha passato tre mesi in Emilia per la
preparazione di una mostra che puo aprire nuovi orizzonti al pubblico giapponese. “In
effetti —dice Watanabe — i giapponesi conoscono bene Caravaggio, ma il grande pubblico
non va molto piu in la. Vorrei che potessero apprezzare anche il barocco™. Il Museo
giapponese aveva comprato una ventina di anni fa il “Davide con la testa di Golia” del
Guercino: “Una vera fortuna — aggiunge Watanabe — Senza questo dipinto forse non
sarebbe stato possibile realizzare questa mostra”. I giapponesi sono un popolo che ama
moltissimo i “pet”™: non a caso, tra il merchandising della mostra, spiccano magliette e altri
articoli con la figura dei cani dipinti con straordinaria maestria e “sentimento” dal
Guercino. Spicca quello inserito nel dipinto scelto come testimonial della mostra, “T1
ritorno del figliol prodigo™ della Galleria Borghese.

Ma ce se sono altri, come il cane della “Diana cacciatrice” della Fondazione Sorgente —
punto di svolta verso uno stile piu classicheggiante - , scelto anche per accompagnare
graficamente la trascrizione di un famoso commento di Goethe sull'artista. Un cane che —
come sottolinea il direttore della Pinacoteca di Cento, Fausto Gozzi — sembra davvero
interrogare Diana chiedendole perché si sia voltata. Gozzi, comunque, € convinto che
anche il pubblico giapponese si emozionera anche davanti alla rappresentazione del
sentimento umano e in particolare di quello materno, come accadde a Goethe che dedico
una pagina del suo viaggio in Italia al dipinto “Cristo risorto appare alla Vergine”.

Alla mostra dovrebbe far seguito un altro progetto centese legato al Giappone, che
riguardera la valorizzazione delle eccellenze agroalimentari di un'area al centro del
triangolo Bologna-Modena-Ferrara.
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http://www.ilsole24ore.com/art/cultura/2015-03-03/una-grande-mostra-contribuira-riapertura-
pinacoteca-cento-danneggiata-terremoto-155014.shtml?uuid=ABvwWT3C



http://www.ilsole24ore.com/
http://www.ilsole24ore.com/art/cultura/2015-03-03/una-grande-mostra-contribuira-riapertura-pinacoteca-cento-danneggiata-terremoto-155014.shtml?uuid=ABvvWT3C
http://www.ilsole24ore.com/art/cultura/2015-03-03/una-grande-mostra-contribuira-riapertura-pinacoteca-cento-danneggiata-terremoto-155014.shtml?uuid=ABvvWT3C

Il tour internazionale che prima del Giappone ha gia fatto tappa a Varsavia e Zagabria e
per il 2016 e stata richiesta dal Bozar di Bruxelles, ha obiettivi precisi: i proventi della
mostra si tradurranno infatti in una donazione diretta alla ricostruzione della Pinacoteca,
il cui cantiere dovrebbe aprire nel 2016.

Il progetto ha coinvolto il MiBACT, la Soprintendenza per i Beni storici, artistici ed
etnoantropologici di Bologna e si € avvalso anche di prestigiosi prestiti della Pinacoteca
Nazionale di Bologna, della Galleria Borghese di Roma e di Palazzo Barberini fra gli altri.
Determinante anche il contributo dei privati tra cui spicca la Fondazione Sorgente Group
che ha concesso la "Diana Cacciatrice" (1658), uno dei capolavori della sua collezione
che ha trovato naturale collocazione accanto a un Endimione addormentato, ricreando il
mito originario della commissione che il Conte Carandini fece al Guercino.
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